
 

 
 

 

TRIBUNALE SUPERIORE DELLE ACQUE PUBBLICHE 
_______________ 

Provv. n. 3/2026 

Comunicazione ai Signori Avvocati 

Si comunica ai Signori Avvocati che nei giudizi di appello dinanzi a questo Tribunale 

superiore delle acque pubbliche, avverso le sentenze dei Tribunali regionali delle 

acque, gli atti di appello successivi al primo avverso la stessa sentenza devono essere 

depositati come atti “in corso di causa” e non come “controversie di competenza del 

TSAP ex art. 142 rd. 1775/1933”. 

E’ noto che nel sistema processuale l’impugnazione proposta per prima determina la 

costituzione del rapporto processuale, nel quale devono confluire le eventuali 

impugnazioni di altri soccombenti, perché sia mantenuta sin dall’inizio l’unità del 

procedimento e sia resa possibile la decisione simultanea. Ne consegue che, in caso di 

appello, le impugnazioni della stessa sentenza successive alla prima assumono 

necessariamente carattere incidentale (sia se incidentali tipiche, in quanto proposte 

contro l’appellante principale, sia se incidentali autonome, in quanto riguardanti capi 

autonomi e diversi della domanda), anche se irritualmente avanzate nella forma 

dell’impugnazione principale (ex plurimis, Cass. n. 1671/2015, 10124/2009, n. 

15687/2001, n. 3045/2000). 

Al momento del deposito telematico della prima impugnazione (come “controversia 

di competenza del TSAP ex art. 142 rd. 1775/1933”) - sia essa, come di regola, 

principale sia essa incidentale (compatibilmente con il rito delle acque pubbliche, cfr. 

artt. 190, 156 e 176 rd n. 1775/1933) - la causa assumerà il numero di ruolo generale 

(RG), nella quale dovranno confluire gli atti di appello successivi, da depositare come 

atti in corso di causa, non rilevando la forma, principale o incidentale, in cui sono 

avanzati.  

Pertanto, le diverse impugnazioni in appello della stessa sentenza, successive alla 

prima, non possono essere depositate come “nuove controversie”, poiché in tal modo 

darebbero luogo al sorgere di procedimenti autonomi aventi numeri di RG diversi, 

che è da escludere. 

Roma, 2 marzo 2026 

         Il Presidente 
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